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agile, benché I'appioccio operativo sia pei
lo piü informale: il 22qo ha ín corso progettl

di Snlart Woiking, ma solo i1 7% con inizia
tive strutturaLe. Alto stesso tempo, pera, le

piccole medie aziende mantengono alta la
shducia nei conhonti dei possibili migliora
menti apportati dali'introduzione del lavoro

agile. ll 40%o si dichiat'a "non interessara": il
53% di queste PMT (figura 1) ritiene il lavo

1-0 agile peco applicabile alia propria realtà
aziendale, soprattutto nei casa d'imprese at
tive nei settori mani fatturieio, costiuzioni/

riparazioni/installazioni, comtneicio e ho-
spitality & travei.

estes'ni e superficiali. Si dà pel l

lo piü iisalto a un'áulica leva,

quella del remete working: da
casa,da altre seda aziendalio

da spazi di coworking o bu
siness center, come succede

nel 47% delle grande impõe
se (figura 2). O, altiimenti, si

punta solo sulca riprogettazione degli spazi,

utilizzando modelli come quello dellActivi
ty Based Woiking e del desk sharing [scriva

nie non assegnate, ndr]. Lo Smart Wot'king,
invece, va affrontato come un ripensamento

complessivo dell'organizzazione del lavoro,
perché riguarda anche lo sviluppo paralle
lo di nuovi strtmaenti e competenze digitali
nonché la dif:f:usione di modelli manageiiali

ispirati ai principi della Result Based Orça
nization, basati sull'autonomia e sulla re

sponsabilízzazione sui risultati. E una silo
sofra di approccio sistemico e integrado che
tocca attualmente appena il 9% delle grande

aziende presente in ltalia" (flguia 3).
Per il successo e lo sviluppo efticace

dei progetti di Smart Working, I'inteicon
nessione e la coevoluzione tra le tecnologie

digitali disponibili e i soü skill maturati dai
lavoiatori sono piü che mai imprescindibi-

li. Un postulato amplamente riconosciuto

.' FIORELLA CRESPI

DIRE'MORE
DELTOSSERVATORIO
SMART WORKING

Non solo remate working o desk sharing

A monte di questo desinteresse mar

calo ed esplicito deite Pb/ll (comi come del-
le resistenze che sussistono in molti grande

gruppi) pennane lma conoscenza piuttosto
limitata delie applicazioni concrete e rea

lizzabili dello Smart Working all'interno dei

modelli organizzativi aziendali.
Nella visione attualmente 'di moda'

dello Smart Working ha sottolineato
Maiiano Coiso, Responsabile scientifico
dell'Osservatorio Smart Working ven

dono spesso enfatizzati solo gli aspetti piü

/7g&r/a / GLI OSTACOLI ALL'INTRODUZIONE DELLA SMART WORKING NELLA PMI

BI Iníziative strutturate
sljniziative non strutturate
aRtntroduzioné prevista

[=IAssente. possíbí]e íhtroduzíone

BI Assente. Íncertezza introduzíone
7% l11i Assente. disintere$sato

B]Non conosce íl feítomeno

Non appíicabíle
alia castra realtà

Mancanza
diinteresse
e resistenza

AttiVità
naco digitalízzata

Elevati investimeRtí
e costa diversa
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/}gt//(l 2 l MODELLI DI SMART WORKING NELLE aRANDI AZIENDE

a Iniziatíve strutturate
a Iniziative non strutturate

ü Introduzione prevista
n Assente, possibile introduzione
a Assente, incertezza introduzione

a Assente. disinteressato
a Non coóosce il fenomeno

Lavoro da remoto M Lavoro da remoto
e revisione deglispazí

Revisione deglispazi

FONTE: OSSERVATORIO SMART WORKING DELLA SCHOOL OF MANAGEMENT DEL POLITECNICO DI MILANO

./igtl/a 3 MATURITÀ DEL MODELLO RESULT BASED ORGANIZATION

le persone sono valutate
n funzione del raggiungimento

deirisultati

manager sono incoraggiati
a dare frequentifeedback

aico1laboratori

le personesonoincoraggíate
a partecípare attivamente
allo sviluppo
dela'organizzazione

le persone sono inconggiate
a a darefrequentifeedback
acolleghie a capa

i manager sono incoraggiati
a delegarele attività
tollerandoi possibili errori

le persone sono coinvolte nella
definízione deipropriobiettivi

gli obiettivi sono misurabili e
comunicati in modo chiaro €k

6.

SENZA
progetti strutturati
di smart working

CON
progetti strutturati
di SMart working

delle organizzazionisono
MOIRO MATURE
su tuttele voa

deite organizzazionisono
IMMATURE
su tuttele voa

FONTE: OSSERVATORIO SMART WORKING DELLA SCHOOL OF MANAGEMENT DEL POLITECNICO DI MILANO

e condiviso sia nelle aziende sia nella PA,
ma che encontra âncora serie dif:6coltà di

applicazíone nelle realtà operative di Lutei i
giorni.-Nelle grande aziende, le tecnologie di
supporto del lavoro da remoto sono ormai
piuttosto diffuse: a cominciare dalle solu
zioni per la sícurezza ej'accessibilità dei data
da remoto e da diversa device(95%) e dalle

iniziative di mobility, come la presenza di
device mobile e l-mobile business app (82%).
Relativamente llaeno presente sono i servizi

di social collabójation integ'ati(61%), e aiF

cor medo le workspace Lechnology, pei un
utilizzo piü flessibile degli ambiente all'it}
temo delle mlu'a aziendali(36%).

h'la la presenza in azienda di que
sti strumenti coincide ancol'a di Fado con

un'eHettiva e diffüsa capacità di utilizzo da

parte dei lavoiatori, e questo impedisce ín
]nolti casa di lavorare da remoto o in mo

bilità intei'na con sufficiente efficacia e si

curezza. Percià 1'86% delle grandi imprese
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che hanno lanciato piogetti stiuttuiati di

Smart Working ha dovuto afh-ontaie inve
stimenti pai'ticolaimente consistenti non
solo in device e applicazioni, ]na anche Della
formazione dei collaboratori coinvolti per

diHondere in modo omogeneo e, alto stesso

tempo, mitato una serie di Digital Soft Skill

tiasveisali rispetto al profilo professionale
di ciascuno e il mero legate possibile ai sin

golf strumenti.

Un impegno che ajlcora poche aziende

afb'ontano con i mezzi e un'energia all'altez-
za della sfida. l casa di eccellenza sono par

ticolarmente eloquenti enche in Lal sellso.

Nel giro di 18 mesa ha spiegato b'lauJ'i-

zio Di gonzo, Clüef HR, Organization and

Chance Nlanageillent di Gi'uppo Axa lta
lia, al cui piogetto "Smart working, smart
bife" à andado il premio della giuría della

Smart Working Award 2017 per i nostri
1.400 collaboratori che hanno aderido all'i-

niziativa, abbianlo proweduto alia sostitu
zione di tutti i PC fissi a favote di PC por

tatili, all'installazione di softphone e della
VPN e all'adeguamento dei sistema IT pei
permetteie I'accesso a tutti gli applicativi
al di fuori della sede aziendale. E ognuno di
loro ha dovuto fiequentaTe un corso di for
mazione e di aggiornamento, in pai'ticolare
sulla gestione della sícui-ezza dei data". n

Smart working:
la PA sarà agile al

ANCHE NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZ}ONE SI APRE

FINALMENTE IL SIPARIO SULLO SMART WORKING: NEL GIRO

DI TRE ANNI. ALMENO 1L 10% DEI DIPENDENTI PUBBLICI CHE

RICHIEDERANNO L'ADOZIONE DI FORME DI LAVaRa AGILE

POTRANNO ACCEDERVI. SENZA RISCHI DI COMPROMISSIONE

PER LA CARRI ERA PROFESSIONALE

vo di consentire I'accesso alto Smart Wor

kíng entro tre anni allneno al 10%o dei dipen
dente pubblici che ne fhramlo iichiesta, la
Presidenza del Consiglio ha predisposto
il piogetto Lavoro agile per il hlturo della
PA. Piatiche innovative per la concilia
zione veta:lavoro,:incentrato.su.un'azione

di sistema per sviluE)pare e diKondeie lo

Smart working negli ente pubblici a livello
centrale, iegionale e locale in tutta ltalia,
con il sostegno di 5,5 milioni di euro prove
menti dai fondi comunitari.

:ll mostro piano d'azione per speii-

mentaie anche della PA forme agili di osga

n vista dela'obietti nizzazione dela'aüività lavorati

va nello spazio e nel tempo ha

spiegato Monica Panella, Diri-
gente generale della Presidenza

del Consiglio dei Ministra pre
sentando il progetto al con
Negro Smart w orking: solto
/a. pu/zfa .de/acabe/g. dela:Osservatoricl

Smart Woild ng della School ofManagement
del Politecnico di Milano si sviluppa at

travesso la realizzazione di approfondimen
ti teoria, manuali e tooll<it, in connessione

con le pari oppottunità, I'attivazione di una
mete stabile dí attoli signiflcativi a supporto
dell'azione di sistema e la realizzazione di

MONICA PARRELLA
REGENTE GENERALE
DELLA PRESIDENZA

.\ DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI
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./igtí/'(r / LE LEVE Di FLESSIBILITÀ NELLA PA

48%

[] Iniziative strutturate

D Iniziative non strutturate
n Introduzione prevista

a Assente. possibile in
a Assente. incertezza introduzione
D Assente. disinteressato
[] Non conoscei]

Bla Ubblicatrazione [] Grandiaziende

Flessibilítà diluogo Tecnologia Telelavoro

FONTE: OSSERVATORIO SF.KART WORKING DELLA SCHOOL OF MANAGEMENT DEL POLITECNICO [)l MILANO

azioni di conlunicazione e sensibilizzazio

ne. A tale proposito, per esempio, ci piace

real)e iiuscire a portare enche in altre città
italiane íl modello della Giornata del Lavoro

Agile di Milano [promossa da] Comuna di

Milano ogni ajlno dal 2014 ê una giorilata
Relia quale le aziende coinvol [e sperimenta
no attività in Smart Working ndrl: a comin
ciare da Tloma stessa, su cui gravitano ovni

gioino ben 380mila dipendenti pubblici'
L'introduzione del lavoro agile an

che nella PA ha subido iisvegliato I'atten
zione dei ricercatori dela'Osservatorio

Smart Working, che hanno monitoiato per
la prima volta la situazione di 289 enLI pub
blici, tia Organi dello Stato, Regioni e Pro
vence, .Comtuli, ComLuütà montane, Città

metropolitane, Camere di commercio, Par

chi, Aziende sanitarie locali, Scuole e Uni
versità.

Solo i1 5% degli ente analizzati dichiata

di aves' attívato progetti stiu Lttu'ati e un al tro
4%o pi'aticaJo Smas'tJvorking infonnalinciE:

te. In compensa, $ulla spinta dell'approva

zione della leBRe 81/2017, deite iniziative

del Dipartiinento Pari OpporttuliLà e della
dii'ettiva della rifbrma Madia, il 48% degli

enti intelvistati dichiara interesse per una

prossiga íntioduzione. Clone nel ptivato.
anche nel pul)l)loco le dinlensioni contado: il

67% degli ente che dichíaia di aveie già ini-
ziative, formali o informali o di volerle intro-

durre entro i piossimi 12 medi, occupa oltre

100 addetti. Sono pera pochi i casi in cuí le
sperimaltazioni riguaidano team estesi,

enche a causa della minore adeguatezza di

dotazione tecnologica per il lavoro da remo
to. (G.A.) H

/7gt//'(Z 2 LA DIFFUSIONE DELLA SMART WORKiNG
NELLE GRANDI AZIENDE. PMI E PA

Grande aziende H PMI PA

Strutturate

Non strutturate

Introduzione prevista 8%

Assenti
possibile introduzione

Assentia
incertezza introduzione B

':1

ã B

Assenti.
disinteressato

Non conosce il fenomeno
3%

FONTE: ELABORAZIONE DELL'AUTORE SU DATI C)SSERVATORIO Sb4ART WORKING

DELLA SCHOOL OF }HANAGEMENT DEL POLITECNICO DI MILANO
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